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Intelligenza, istinto o intuizione?

 Concorso di progettazione Mountain Guardian. An Alpine 
Gem in the Stelvio Park, Comune di Valfurva, CAI Bormio, CAI 
Valfurva, Parco Nazionale dello Stelvio, Comunità Montana Alta 
Valtellina, TERRAVIVA, 2024.

Localizzazione
 Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo bivacco 
all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio, sulle pendici del Piz-
zo Terseo 3.602 m, nel settore lombardo delle Alpi Retiche. L’inter-
vento si inserisce nel contesto della cresta occidentale, in prossimità 
del sito un tempo occupato dalla Capanna Bernasconi, oggi ridotta a 
ruderi a seguito della perdita di integrità del ghiacciaio. I resti si tro-
vano al di sotto delle formazioni rocciose della Punta del Segnale. 
Per ragioni di sicurezza e stabilità geologica, il nuovo bivacco verrà 
collocato a circa 3.070 m s.l.m., in prossimità del sito originario, in 
un’area più protetta.

Linee guida progettuali
 La nuova struttura dovrà svilupparsi all’interno di un volu-
me compreso tra 65 e 75 m³, mantenendo una sagoma paragonabile 
D�TXHOOD�GHOO·HGLÀFLR�SUHHVLVWHQWH��FLUFD���[�����P�FRQ�DOWH]]D�PHGLD�
pari a 2,5 m). La capacità ricettiva richiesta è di almeno 8 posti let-
WR��HVWHQGLELOH�ÀQR�D�XQ�PDVVLPR�GL����LQ�VLWXD]LRQL�GL�HPHUJHQ]D��
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L’organizzazione interna dello spazio dovrà prevedere due ambiti 
funzionali distinti: una zona notte e un’area conviviale destinata al 
ULVWRUR��GRWDWD�GL�WDYROR�H�VXSHUÀFL�G·DSSRJJLR�
Il progetto dovrà assicurare un ridotto impatto ambientale mediante 
sistemi di ancoraggio reversibili e soluzioni insediative adattabili al 
PLFUR�VLWR�VHOH]LRQDWR��3DUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�GRYUj�HVVHUH�ULVHUYDWD�
DJOL�DVSHWWL�GL�YHQWLOD]LRQH�QDWXUDOH�H�LVRODPHQWR�WHUPLFR��DO�ÀQH�GL�
JDUDQWLUH�FRPIRUW�H�VLFXUH]]D�LQ�FRQGL]LRQL�FOLPDWLFKH�HVWUHPH�

Normativa di riferimento
� ,O� SURJHWWR� GRYUj� DWWHQHUVL� DOOD� /HJJH� 3URYLQFLDOH� Q��
��������FKH�GHÀQLVFH�L�ELYDFFKL�FRPH�VWUXWWXUH�GL�SXEEOLFR�ULSDUR��
QRQ�FXVWRGLWH��SHUPDQHQWHPHQWH�DFFHVVLELOL�H�ÀQDOL]]DWH�DOOD�VLFX-
UH]]D�GHJOL�DOSLQLVWL�LQ�FDVR�GL�HPHUJHQ]D��/·DUWLFROR���GHOOD�OHJJH�
VWDELOLVFH�L�UHTXLVLWL�PLQLPL�GL�DFFHVVLELOLWj�H�IXQ]LRQDOLWj��,QROWUH��
dovrà essere osservato quanto previsto dal Regolamento di attua-
]LRQH�HPDQDWR�FRQ�'HFUHWR�GHO�3UHVLGHQWH�GHOOD�3URYLQFLD�GHO����
RWWREUH�������Q���������/HJ���LQ�SDUWLFRODUH�O·DUW�����FKH�GHWWDJOLD�OH�
SUHVFUL]LRQL�WHFQLFKH�SHU�OD�FRVWUX]LRQH�GL�ELYDFFKL�

Requisiti tecnici
 La struttura dovrà essere realizzata con materiali metallici 
DG�DOWD�UHVLVWHQ]D�SHU� OH�IDFFLDWH�H� OD�FRSHUWXUD��DO�ÀQH�GL�JDUDQWL-
re durabilità e prestazioni meccaniche adeguate all’ambiente d’al-
WD�TXRWD�� ,O�SHVR�FRPSOHVVLYR�GHOO·LQYROXFUR�H�GHJOL�DUUHGL� LQWHUQL�
dovrà essere contenuto, così da facilitare il trasporto e la posa in 
RSHUD� LQ� DUHH�D�GLIÀFLOH� DFFHVVLELOLWj��*OL� DQFRUDJJL�GRYUDQQR�HV-
sere removibili e a basso impatto ambientale, rendendo possibile 
LO�FRPSOHWR�VPRQWDJJLR�GHOOD�VWUXWWXUD��/·LQWHUR�VLVWHPD�FRVWUXWWLYR�
GRYUj�DGRWWDUH�WHFQRORJLH�D�VHFFR��DO�ÀQH�GL�PLQLPL]]DUH�L�WHPSL�GL�
installazione e garantire una rapida esecuzione anche in condizioni 
ORJLVWLFKH�FRPSOHVVH�
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PARADOSSO ALPINO

Valfurva, Sondiro, Italia
Competition, 2024

È angosciante 
se non inutile
dover immaginare qui, il nuovo.

Il sito: Punta Segnale, Alpi Retiche, ex Capanna Berna-
sconi 3070 m. slm è impressionante dover immaginare 
qui una domesticità, una area conosciuta per la sua bellez-
za selvaggia e per l’impegno che essa richiede.
/D�PDHVWRVLWj�GHOOH�FLPH��O·DIÀRUDUH�GL�XQD�WHWWRQLFD�DVSUD�
H�LQVWDELOH��FKH�VÀGD�OD�JUDYLWj��GRYH�URFFH��DFTXD�H�ODVWUH�
di ghiaccio si fondono in uno spazio in perenne mutamen-
to, diventando ostile a ogni sua possibile trasformazione.
Solo una seconda innocenza può sostenere una continua 
costruzione in questi luoghi, oggi.
Il manifestarsi dell’evento quindi l’atto di costruire si ap-
propria del consenso.
 The built is now fundamentally suspect. The unbuilt is gre-
en, ecological, popular. It the built —le plein— is now out of con-
WURO�³VXEMHFW�WR�SHUPDQHQW�SROLWLFDO��ÀQDQFLDO��FXOWXUDO�WXUPRLO³�WKH�
same is not (yet) true of the unbuilt: nothingness may be the last 
subject of plausible certainties.1

1 R. Koolhaas, B. Mau, S,M,L,XL, Monacelli Press, New York 1995, p. 974.
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E solo attraverso il processo di una resa consapevole, 
come operazione di allineamento all’oggi per invertire 
la posizione difensiva del non-costruire, il progetto in-
YHFH�VL�SURSRQH�GL�LQWHQVLÀFDUH�OD�GLYHUJHQ]D�WUD�O·HWLFD�
e la politica dell’evento, assumendo come posizione di 
forza la costruzione.
Questo progetto è più un dispositivo2 di messa in di-
scussione di cosa non dovrebbe accadere che su cosa 
dovrebbe accadere, di quello che è oggi un bivacco e di 
quello che rappresentava prima. 
Si è incominciato quindi ad analizzare a logica inversa: 
se il bivacco in passato testimoniava il rifugio di emer-
genza e il luogo di sosta di una ascesa, oggi invece si 
evolve nella meta, nell’arrivo, non è più la conquista 
della vetta, ma il “guadagnare” il bivacco. Lo stesso 
montanaro, che in passato assumeva un etica gelosa 
della montagna oggi si è modernizzato, anche il fruito-
re della montagna è cambiato se prima quei luoghi era-
no per i pochi-tanti oggi sono per tutti  con l’istituzione 
di una nuova quota zero. 
Il progetto invece di proiettarsi in orizzontale sul pae-
saggio, si proietta in verticale verso il cielo, spingen-
dosi all’estremo oltre il bordo verso quell’ultima posi-
]LRQH�GL�HTXLOLEULR��VÀGDQGR�OD�JUDYLWj��
 

2 Cfr. G. Agamben, Che cosa è un dispositivo?, Nottetempo, Roma 2006.
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Ma del resto qualcosa che rende più lenti e meno stabili come 
camminare con due gambe invece che con quattro, qualcosa di 
effettivamente controproducente ci ha reso più forti e ha fatto na-
scere la civiltà.3 

3 A. Bertagna, Il bivacco evolutivo | The Evolutionary Bivouac, in “Vesper. Rivista 
di architettura, arti e teoria | Journal of Archietcture, Arts & Theory”, n. 7 (Cielo | 
Sky), 2022, p. 75.
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